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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni; 

VISTE le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge 59/97, dal D.Lgs. 112/98 e 

dal DPR, n.275/99; 

VISTI il D.Lgs.14 marzo 2013, n.33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle 

pubbliche amministrazioni e il D.Lgs. 97 del 25 maggio 2016 - revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il Decreto Legislativo 50/16 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE; 

VISTO il D.L.vo 19 aprile 2017, n.56 “Disposizioni integrative e correttive al D.L.vo 18 aprile 2016, n.50”; 

VISTE le linee guida ANAC n.2, 4 e 5 di attuazione del D.Lgs50/16 approvate dal Consiglio dal Consiglio 

dell’Autorità; 

VISTO l’art. 1, comma 502, della L. n. 208/2015 (legge di stabilità 2016); 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”; 

 VISTO, in particolare, l’art. 45, comma 2 lett. a) del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al 

Consiglio d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di 

importo superiore a 10.000,00, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTA la nota MIUR 1711 del 28.01.2019, Istruzioni di carattere generali relative alla applicazione del 

Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii) – Quaderno n. 1 e Appendice; 

PRESO ATTO che l’affidamento di incarichi a persone fisiche esterne all’istituzione è oggetto di altro 

specifico regolamento; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n.1/a del 20.05.2019; 

 

E M A N A  

 

il seguente regolamento per lo svolgimento dell’attività negoziale 

 

Art. 1  -  Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento : 

a) disciplina l’acquisizione da parte dell'Istituto  Santorre di Santarosa di Savigliano di seguito chiamato 

“Istituto” di lavori, forniture e servizi per importi inferiori e superiori alle soglie di rilevanza 

comunitaria; 

b) dà attuazione alle disposizioni contenute all’articolo 36 del decreto legislativo 50/16 pubblicato sul 

Supplemento Ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale 19/04/2016, n. 91 recante “Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e le successive modifiche ed integrazioni (D.Lgs. 56/17, 

nel rispetto delle Linee Guida in materia emanate da ANAC (in particolare delle Linee guida n.4); 

c) tiene conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 502, della L. n. 208/2015 (legge di stabilità 2016); 

d) recepisce e dà attuazione alle nuove disposizioni contenute all’art 45 del D.I. 129/2018; 

e) disciplina in particolare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 
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10.000,00 euro, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

f) disciplina altresì i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività 

negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 40.000,00 euro ed 

inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50. 

2. Il presente regolamento non si applica all’affidamento di incarichi a persone fisiche esterne alla 

istituzione per i quali è adottato un regolamento specifico. 

 

Art. 2 – Principi 

1. L’acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispetto dei principi, di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, e parità di trattamento, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità, rotazione nonché dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e 

prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse indicati agli articoli 30 comma 1, 34 e 42 del decreto 

legislativo 50/16.  

 

Art. 3 – Responsabile unico del procedimento 

1.Il Responsabile dell’acquisizione di forniture e servizi, nel rispetto del presente Regolamento è il 

Dirigente Scolastico che opera come Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 

La determina che indice la procedura comparativa individua contemporaneamente il Responsabile Unico 

del Procedimento (RUP), ai sensi della normativa vigente in materia. 

2.Al D.S.G.A. compete comunque l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui 

all'articolo 21 del D.I. 129/2018. 

 

Art. 4 – Requisiti dei fornitori e verifiche 

1.Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 

nonché dei requisiti speciali minimi richiesti dall’Amministrazione, come declinati dalle Linee Guida 

ANAC n.4, di: 

a) idoneità professionale. In proposito, potrà essere richiesto all’operatore economico di attestare 

l’iscrizione al Registro della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o ad altro 

Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del 

contratto; 

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrà essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi 

di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la possibilità 

delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie e comunque non superiore al doppio del 

valore stimato dell’appalto per il periodo di riferimento. In alternativa al fatturato, per permettere la 

partecipazione anche di imprese di nuova costituzione, potrà essere richiesta altra documentazione 

considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali; 

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto, quali a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o 

in altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto 

significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

2.L’Istituto potrà chiedere requisiti ulteriori a quanto normativamente previsto purché proporzionati, 

ragionevoli oltre che pertinenti e logicamente connessi all’oggetto dell’appalto e allo scopo perseguito. 

3.A fronte di operatori economici parimenti qualificati sotto il profilo delle capacità tecnico/professionali, 

l’Istituto potrà indicare quale criterio preferenziale di selezione indici oggettivi basati su accertamenti 

definitivi concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti pubblici, ovvero i criteri 

di cui all’art. 83, comma 10, del D.Lgs.50/16. 
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4.Per gli affidamenti diretti di importo fino a 5.000,00 euro sono consentite semplificazioni sul 

procedimento di verifica dei requisiti secondo quanto riportato nelle linee Guida ANAC n.4 (par.4.2.2. e 

4.2.3.).   Pertanto, per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro la stipula del contratto, da 

effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, può avvenire a 

fronte di: 

- apposita dichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 dalla 

quale risulti il possesso dei requisiti ex art. 80 D.Lgs. 50/16, conto dedicato e patto di integrità; 

- verifica del DURC e della consultazione del casellario ANAC; 

- visura camerale; 

5.Per gli affidamenti diretti di importo compresi nella fascia fra 5.000,00 euro e 20.000,00 euro si 

procederà alla stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice 

dei contratti pubblici, a fronte di:  

- apposita dichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 secondo 

il modello DGUE, dal quale risulti il possesso dei requisiti ex art. 80 del codice dei contratti; 

- consultazione del Casellario ANAC; 

- visura camerale; 

- richiesta, e successiva verifica, del certificato del Casellario Giudiziale circa l’assenza di condanne di cui 

all’articolo 80 commi 1,4,5 lett.b) D.Lgs. 50/16, conto dedicato e patto di integrità; 

- verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC) circa l’assenza di violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali (articolo 

80 comma 4); 

- verifica del pagamento delle imposte e tasse tramite apposita richiesta al competente ufficio del controllo 

dell’Agenzia delle Entrate – (art. 80, comma 4, del Codice); 

- verifica che l’operatore non si trovi di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 (articolo 80 comma 

5 lett.b);  

6.In ciascun anno solare saranno effettuati controlli a campione sui requisiti autocertificati come sopra (pp.4 

e 5), non inferiore al 5% degli affidamenti diretti operati, attraverso richiesta scritta rivolta agli operatori 

economici medesimi con invito a provvedere al risconto entro dieci giorni. Il campione sarà scelto 

attraverso il controllo da esercitarsi ogni venti contratti. 

7.Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante, prima di 

stipulare il contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, procede 

alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti 

pubblici e di quelli speciali, se previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. 

articolo 1, comma 52, legge n.190/2012). Dunque per importi al di sopra dei 20.000 euro si applicano 

controlli “completi” sui requisiti generali dell’articolo 80 del Codice oltre a quelli speciali, ove previsti. 

8.Nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario vanno inserite specifiche clausole che prevedano, in 

caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti:  

- la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con 

riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

- nel caso in cui l’Istituto abbia richiesto e acquisito dall’operatore una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 

103 del Codice, l’incameramento della cauzione definitiva o nel caso in cui non sia stata richiesta e 

acquisita dall’Istituto una garanzia definitiva, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 

per cento del valore del contratto; 

- la segnalazione del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC. 
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Art.  5 - Scelta del contraente - Criteri generali di selezione  

1.Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di effettuare, 

in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti pubblici: 

a) prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine della 

realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

b) indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utilizzare per 

l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori del 

MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante; 

c) per gli acquisti inferiori a € 1.000,00, in applicazione della Comunicazione del Presidente-ANAC del 

30.10.2018, permane la possibilità di procedere senza l'acquisizione di comunicazioni telematiche. 

2.Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene, servizio o lavoro acquistabile, provvede all’emanazione 

di una Determina per l’indizione della procedura. 

3.Il D.S.G.A. procede all’attività istruttoria amministrativa. 

 

Art.  6 -  Divieto di artificioso frazionamento 

           1.E’ vietato l’artificioso frazionamento dell’acquisizione di beni, servizi o lavori allo scopo di sottoporli 

alla disciplina di cui al presente Regolamento. 

 

Art. 7 - Acquisizione di forniture di lavori, forniture e servizi per importi inferiori a 10.000,00 euro 

1.Il dirigente scolastico, per l’acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a euro 10.000,00,  al 

netto degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, svolge l’attività negoziale necessaria per 

l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’Art. 4 c. 4 del 

D.I. 129/18 comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua realizzazione. 

 La procedura di acquisto viene determinata, in piena autonomia dal dirigente scolastico, fra quelle previste 

dalla normativa vigente:  

a) Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a)  del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 56/2017 

ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, 

b) Procedura negoziata. 

2.La scelta del fornitore nell’ipotesi di affidamento ai sensi della lettera a) del precedente comma 1 

avviene, preferibilmente attraverso: 

a. Comparazione delle offerte presenti sul mercato elettronico della PA o comparazione di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe o comparazione di siti web; 

b. Confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici. 

2.In caso di affidamento diretto il dirigente scolastico adotta la determina a contrarre ex art.32, comma 2, 

D.Lgs. 50/2016 che contiene in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni di scelta del fornitore, il possesso dei requisiti generali e tecnico professionali (ove richiesto). 

L’affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all’art. 2 del presente regolamento e in 

linea con il D.Lgs. 50/2016. 

3.La stipula del contratto può avvenire mediante la corrispondenza d’uso, pec strumenti analoghi o 

piattaforma telematica. Non si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto 
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Art. 8 - Acquisizione di forniture di lavori, forniture e servizi per importi pari o superiori a 10.000,00 

euro e inferiori a euro 40.000,00 euro. 

1.Fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, per l’acquisizione di forniture e servizi per 

importi rientranti in questa fascia, al netto degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, viene 

applicato l’ Art. 36 c. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 56/2017, e di rimettere alla 

valutazione discrezionale, caso per caso, del dirigente scolastico la scelta fra le procedure previste dalla 

normativa vigente ovverosia mediante: 

a. Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a)  del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017 

ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, 

b. Procedura negoziata 

1. La scelta del fornitore nell’ipotesi di affidamento ai sensi della lettera a) del precedente comma 1.  

avviene, preferibilmente attraverso: 

a. Comparazione delle offerte presenti sul mercato elettronico della PA o comparazione di offerte 

precedenti per commesse identiche o analoghe  o comparazione di siti web; 

b. Confronto dei preventivi di spesa forniti da tre o più operatori economici; 

2.L’affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all’art. 2 del presente regolamento e 

in linea con il D.Lgs. 50/2016. L’Istituzione può motivare l’eventuale ed eccezionale riaffidamento 

all’operatore economico uscente in linea con le indicazioni di cui alle Linee guida MIUR richiamate. 

3.In caso di affidamento diretto  il dirigente scolastico adotta la determina a contrarre che (ex art. 32, c2 del 

D.Lgs. 50/16) conterrà, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento,  il fornitore, l’importo, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso da parte di questo dei requisiti di ordine generale e tecnico-

professionali; 

4.La stipula del contratto può avvenire mediante la corrispondenza d’uso, lettere, pec, strumenti analoghi o 

piattaforma telematica. Non si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto (art. 32, 

comma 10 lett b codice dei contratti). 

 

Art. 9 - Nomina della Commissione 

1.Nel caso in cui si debba procedere alla nomina della commissione di gara ai sensi degli artt 7,78 e 216, 

comma 12 del D.Lgs. 50/16, il presidente è di norma il DSGA, in quanto il  dirigente scolastico ricopre il 

ruolo di RUP, e fanno parte della commissione due commissari individuati tra il personale interno della 

scuola. 

5.La Commissione sarà nominata, di volta in volta,  secondo le seguenti modalità e i seguenti criteri: 

A. La Commissione deve essere nominata con Determinazione del dirigente scolastico dopo la scadenza 

del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

B. Con l’atto di nomina della Commissione vengono attribuiti anche i compiti di segreteria e le funzioni 

di Presidente. 

C. La Commissione è costituita: 

a) di norma da n. 3 (tre) commissari; 

b) in caso di procedure di affidamento da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo che richiedano una pluralità 

di competenze per la valutazione delle offerte tecniche, il numero dei commissari può essere 

aumentato a n. 5 (cinque). 

D. La selezione dei commissari deve essere improntata ai principi di competenza, trasparenza e, 

compatibilmente con la struttura organizzativa dell’Istituzione Scolastica, rotazione. 
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E. All’atto dell’assegnazione dell’incarico, i commissari sono tenuti a rendere al dirigente scolastico 

apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 

2000 n. 445, in ordine all’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al precedente art. 6 ai 

medesimi applicabili. 

Ai fini di cui al precedente comma, in caso di documentato impedimento di uno o più commissari a 

partecipare alle sedute della Commissione, devono essere nominati altrettanti membri supplenti. 

Ai membri supplenti della Commissione si applicano le disposizioni di cui ai precedenti articoli. 

 

Art. 10 - Principio di rotazione 

1.Ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 e nel rispetto  dalle linee guida ANAC n° 4 approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 

aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, il principio di rotazione degli inviti e 

degli affidamenti si applica alle procedure rientranti nel medesimo settore merceologico. 

2.Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente 

uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. L’affidamento 

diretto o il reinvito all’operatore economico invitato in occasione del precedente affidamento, e non 

affidatario, deve essere motivato.  

3.In ogni caso la rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie 

o comunque aperte al mercato in cui non sia operata alcuna limitazione in ordine agli operatori economici 

tra i quali effettuare la selezione. 

4.È altresì consentito derogare al principio di rotazione con scelta sinteticamente motivata nella determina a 

contrarre per affidamenti di importo inferiore a 1000,00 euro. 

 

Art. 11 -  Criteri  e modalità di aggiudicazione 

L’acquisto di beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata in base ad uno dei seguenti criteri: 

a) offerta tecnicamente ed economicamente più vantaggiosa che tenga conto, oltre che del prezzo, di 

altri diversi fattori ponderali quali l’esperienza, la qualità, la garanzia,la funzionalità, l’affidabilità, 

o altri criteri stabiliti dal mercato; 

b) il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non richiedono valutazioni specifiche e qualora 

non sia indicato nella richiesta della scuola. 

Se  il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, il D.S.  

procede, alla nomina della Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 9. 

Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso, l’apertura delle offerte è 

operata dal RUP. 

In entrambi i casi è obbligatoria la compilazione di un prospetto comparativo che consenta, attraverso l’uso 

di una griglia con i criteri stabiliti nella lettera di invito, l’individuazione dell’aggiudicatario. 

Con l'affidamento diretto la determina semplificata prevede anche l'aggiudicazione. 

Con la procedura negoziata che può essere aperta o ristretta, la stazione appaltante, previa verifica della 

proposta di aggiudicazione ai sensi dell'art.33, c.1, provvede all'aggiudicazione, con decreto del dirigente 

scolastico, ai sensi dell'art.32 c.5 del D.Lgs. 50/2016. 

La stipula del contratto avviene secondo quanto disposto dal codice degli appalti, anche nel caso in cui 

pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. Ai sensi dell'art.32, c.10 lettera b) del Codice dei 

Contratti è esclusa l'applicazione del termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 
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Art. 12 - Pubblicità 

1.Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a 

seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività 

contrattuale) del D.I. 129/2018, sono pubblicati all’Albo on-line della scuola, nonché inseriti nel sito 

internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente ( ex artt. 29, 52,74, 98 e art.73 

codice dei contratti).  

2.Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente 

all’attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.  

3.L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo 

29 del D.Lgs. n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 

 

Art. 13 - Varianti in corso di esecuzione di contratti 

1.Nel corso della durata del contratto, è consentito chiedere al fornitore ulteriori prestazioni rispetto a quelle 

previste nel contratto stesso, entro il limite del V d’obbligo, ove questo sia stato espressamente citato nel 

bando di gara ovvero, fino al limite dei contratti sotto soglia comunitaria, per sopraggiunti motivi non 

predeterminabili e concomitanti con la urgenza dell’esecuzione, tali da impedire l’effettuazione di un'altra 

procedura di affidamento. 

 

Art. 14 - Subappalto 

1.Il subappalto non è consentito.    

 

Art. 15 - Validità 

1.Il presente Regolamento entra in vigore alla data dell’approvazione da parte del Consiglio di Istituto e 

contestuale pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del sito d’istituto.  

2. Eventuali variazioni/modifiche, dovranno essere oggetto di delibera da parte del primo Consiglio di 

Istituto. 

 

                     

                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                       prof.ssa Alessandra Massucco          
                          Documento sottoscritto con firma digitale 

                    e successivamente sottoposto ad archiviazione e   

                conservazione legale, secondo la normativa vigente. 
   

 - n. 0003666 - 28/05/2019 - I.01. Normativa e disposizioni attuative


